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CENTRO DI SOLIDARIETA




           Modena, 11 gennaio 2010

Cari genitori, 

in attesa di rivederci numerosi il giorno 22 gennaio alle ore 18.30  vi spediamo la sintesi dei lavori di gruppo del primo incontro presso la biblioteca dell’Istituto tenuto l’11 dicembre 2009.
1 ) Per quanto riguarda lo sbocco lavorativo del figlio/a i lavori più attesi sono: 

segretario, settore moda, hostess, tecnico elettricista, pubblico impiego, lavoro nei nidi… mentre  alcuni vorrebbero proseguire gli studi universitari (infermiera, avvocato).

2) Le informazioni più necessarie sono:

riguardo l’orientamento dopo la scuola, riguardo le assenze e i ritardi dei figli,  il loro comportamento e rendimento scolastico.. In generale i genitori vorrebbero una migliore comunicazione scuola-famiglia (sia per quanto riguarda l’organizzazione della vita scolastica sia per quanto riguarda il rapporto con i docenti).

3) Le difficoltà incontrate riguardano soprattutto:

il nuovo orario, la diversità nei metodi di insegnamento e di gestione della classe da parte dei diversi insegnanti e i conseguenti problemi di disciplina, la scarsità di ore di laboratorio, la difficoltà di comunicazione scuola-famiglia (vedi anche i rapporti con la segreteria), la scarsa partecipazione dei genitori, i pregiudizi riguardo a questo istituto e le difficoltà degli alunni stranieri che vengono iscritti in classi precedenti rispetto all’età, la necessità di più corsi di italiano per chi non conosce ancora bene la lingua, la scarsa igiene dei bagni..

4) Molti genitori hanno dato la loro disponibilità per:

dare informazione e aiuto anche ad altri genitori, spesso lontani per difficoltà di lingua o altro (sportello di ascolto, contatti telefonici ecc), e organizzare altri  momenti di confronto anche con gli studenti e i docenti. 

Nel dettaglio ecco le vostre risposte:

1. Che sbocco lavorativo mi aspetto per mio figlio/a dopo questo percorso scolastico?

· Laurea breve in medicina, carriera militare, segretario, pubblico impiego

· prima non ci pensavo, ha scelto un istituto professionale  per studiare meno, possibilmente  vorrebbe un lavoro nel ramo moda

· mia figlia vuole fare l’avvocato

· mia figlia vuole fare l’hostess di volo

· mia figlia, che è venuta in Italia dal Ghana, avrebbe voluto fare l’insegnante ma in quanto straniera non credo sia possibile

· per mio figlio non ho ancora le idee chiare, le figlie: carabiniere e infermiera

· è piaciuto lo stage: forse vorrebbe lavorare nei nidi

· il ragazzo spera di fare il segretario

· mi chiedo come la scuola ha impostato il collegamento al mondo del lavoro e se gli studenti sono preparati per affrontare il mondo del lavoro

· nel mondo fuori, poche persone hanno abilità manuali e vorrei che la scuola gliele fornisse (es. laboratorio di riparazioni da sarta)

· siamo preoccupati anche per la scelta dell’eventuale università futura

· spero che si senta preparata e formata per affrontare il lavoro che le piace

· un genitore afferma che i ragazzi sono più preparati dal Cattaneo che dal Barozzi

· credo sia utile  lo stage per cominciare a conoscere il mondo del lavoro

· mia figlia vorrebbe frequentare il corso per infermiera ma non so se è possibile (è iscritta al 5° anno Deledda Servizi Sociali) 

· mia figlia vorrebbe diventare tecnico elettricista, frequenta il 3° anno del Deledda Moda

2. Sento il bisogno di ricevere informazioni su…

· Mia figlia vorrebbe informazioni sul corso universitario per infermiera anche perché non ha mai studiato materie come chimica e fisica (due genitori)

· mia figlia, che frequenta il terzo anno del Deledda Moda, vorrebbe sapere come fare a passare ad una scuola per elettricisti

· vorremmo  ricevere informazioni prevalentemente sul comportamento degli alunni, profitto, disciplina. Vorremmo maggiori  informazioni su come vengano trattati i ragazzi

· vorrei che  i genitori venissero chiamati sempre se ci sono problemi, senza aspettare i ricevimenti

· informazioni sullo sciopero, non sono mai chiare

· informazioni sull’orientamento all’università e su come accedere ai corsi universitari

· i ragazzi dovrebbero ricevere un’opinione obiettiva sulle loro possibilità che magari non corrispondono alle loro aspirazioni

· informazioni tempestive sulle assenze e sui ritardi

· vorremmo  una migliore organizzazione  degli sms mandati dalla segreteria

3. Quali difficoltà ho incontrato in questa scuola?

· Orario scolastico scomodo,  scarsa pulizia della scuola ed in particolare dei bagni, gli insegnanti hanno difficoltà a gestire le classi

· poca chiarezza sul perché si esca alle 14 creando difficoltà a chi abita lontano

· non viene data sufficiente importanza alla disciplina che responsabilizzi i ragazzi ed alla comprensione delle regole per non arrivare tardi a prendere le decisioni

· differenze di conduzione della classe da parte di docenti diversi che portano a differenze di trattamento. Il corpo docenti deve essere unito.

· i genitori non partecipano! Si richiede il sostegno degli altri genitori che non rispondono alle richieste scritte di partecipazione

· problemi riguardanti la didattica

· problemi riguardanti la comunicazione

· troppe assenze ingiustificate

· nello stage con gli anziani i ragazzi erano poco coinvolti

· mi aspettavo più ore di laboratorio che avrebbe potuto aiutare i ragazzi.

· ho avuto difficoltà al momento dell’iscrizione di mia figlia, mi hanno trattato come se non capissi mentre l’errore era loro. Ho provato rabbia perché mi sono sentita vittima di pregiudizio in quanto straniera

· ero preoccupata perché avevo sentito dire che questa scuola di serie B, invece mia figlia si è trovata molto bene ed è molto motivata

· non ci sono problemi, mia figlia viene a scuola molto volentieri

· mia figlia in Ghana aveva già finito il corso di studi, qui in Italia a causa della lingua è stata inserita con ragazzi più piccoli e ha dovuto ricominciare da capo, perdendo motivazione. E’ stato invece molto positivo lo stage all’estero

· mia figlia a 18 anni è stata iscritta in seconda superiore perché non conosceva la lingua

· pensavo che questa fosse una scuola solo per extracomunitari

· mia figlia ha bisogno di più ore di lezioni di italiano,è disposta a venire di pomeriggio

4. Cosa posso fare io per risolvere alcune difficoltà? E la scuola?

· Sono disposta a fare colloqui con i genitori di madrelingua araba per fornire informazioni e orientamento (sportello)

· sono disponibile a contattare telefonicamente altri genitori per informarli delle varie iniziative e coinvolgerli maggiormente

· sono disponibile a fare da interprete per i genitori che non conoscono bene l’italiano (ghanese-italiano)

· propongo che i docenti abbiano la possibilità di inviare sms per  dare comunicazioni e note

· aggiornare il sito con attività della scuola

· volontariato a scuola

· coinvolgere gli altri genitori partecipando di più alla vita scolastica.

· chiedere informazioni ai ragazzi

· coinvolgere di più ragazzi e genitori e farli lavorare insieme

· cercare di fare emergere gli aspetti positivi

· rimanere giovani mentalmente

· accogliere gli altri (a casa, a scuola)

· aiutare a rendere più efficaci gli incontri tra genitori ed insegnanti

· proporre incontri tra genitori, insegnanti ed alunni

PROMEMORIA DEI PROSSIMI INCONTRI

2° Incontro 

VENERDI’ 22 GENNAIO 2010

ore 18.30 – 20

IN GIRO PER LE SCUOLE DEL MONDO Racconti e testimonianze dei genitori sul sistema d’istruzione  dei paesi di provenienza per portare proposte alla nostra scuola

3° Incontro

GIOVEDI’ 18 FEBBRAIO 2010

ore 18.30 - 20

GENITORI e INSEGNANTI in DIALOGO per TROVARE STRATEGIE EDUCATIVE CONDIVISE Lavori di gruppo: proposte per favorire le comunicazioni scuola-famiglia

4° Incontro

VENERDI ' 26 MARZO  2010

ore 18.30 – 20

DEFINIZIONE e CONDIVISIONE DI STRUMENTI OPERATIVI 

per migliorare il rapporto scuola famiglia e favorire il successo scolastico degli studenti

Le referenti del progetto

Prof.ssa Daniela Fontanazzi

(Area Prevenzione CEIS Modena tel. 059/315331)

Prof.ssa Angela Garuti                       

 
(I.I.S.” Cattaneo-Deledda” tel. 059/353242)
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